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la più larga parte possibile della cosa De Felice Giuffrida. Si sarebba assoviato con l'arresto di uno 0 di cinquanta Ferri | giosamente cioè il confine, e 
Un curioso accidente 

ed una buona proposta 

la una dello tante, forse troppo espo- sizioni enologiche, è avvenuto questo 
davvero curioso accidente, che la Giuria conferiva un'altissima distfazione ad una 
ditta a cui pochi giorni innanzi |’ ufficio 
Municipale d’igiene aveva felto seque- 

Vino adultarato | 
Da questa fatto si possono trarre due Conseguenza: 
1. Quanto l'abuso di queste mestre 

enologiche s la mia di conferire premi 
alla cieca ne abbia diminuita l’impor- 
tanza; 

2 Quanta gia Vaudacia degli avvale- 
Datori del pubbliso che arrivano persico 
a far premiare le lore furfanteris | 

Ragionando di questa atta il dottore 
Vianello viella Gazzetta del Popolo di Turino 
avanza una proposta che ci ssmbra mari- 

tavola di considarazione. 
« Come esiste — così egli scriva — 

Una fedina penale in materia giudiziaria 
COSÌ se ns iatituisca una in materia all- 
Meutaro. Par «ff-tt0 di questa istituzione 

De verrebba l’esistenza di un casellario, 
Ne! quale sirebbera regiatrati i nomi di 

tutti gli adulteratori degli alimenti, col- 
l’anomerazione delle gesta compiute e 
delle contravvenzioni loro accertate. 

Quasto czaellario dovrebba essere a di- 
posizione (precissmente come il registro 
delle ipoteche per i privati) tanto delle 
Camere di commarcio, alle quali i con- 
SUmatori o negozianti potrebb:re rival 
Bera: prima di fare i loro acquisti, quando 
dei comizi agrarii, dei Circoli enofi'i, 
Biuris di esposizioni alimentari, ecc. » 

Ta verità la cosa nen savebba nuova. 

. Negli Stati Uniti infatti vige una legge 
Per la quale il dipartimento dell’ agricol- 
tura è obbligato a dare la masssima pub- 
blicità ai nomi delle ditte che risultano 
aver m:sso in commercio sostanza ali 
Mentari adulterato. 
|M ttere alla berlina gli ingannatori del 

Pubblico: ecco 11 mezzo più pratico per 
Combattere le fcedi. 

It queste campo la stampa è quella 

Che ha in sè il massimo potere. 
Esco un argomento nel quale un ac- 

Cordo internazionale può riuscire aita- 
Mente utile nell'interesse della moralità 
© della pubblica salute. 

Esco un vasto campo di azione pratica 
alle discussioni del prossime faturo isti 

Uto agrario internazionale. 

LA SEPARAZIONE 
della Massoneria dallo Stato 

  

Questa frase è del Duca d’Orleans 
nella lettera-manifesto fra i’attuale gra- 
Vissimo dibattito politico-religioso di- 
lelta ai Francesi; dove dopo avere di- 
chiarato che la Monarchia « saprebbe 
Sarantire alla Chiesa la libertà nell’ e- 

applicando il regime della iibertà anche : 
agli altri culti, soggiunge che « questa 
desiderata riforma dev’ essere unita alla 

Separazione della Massoneria dallo 

Stato ! » 
Sono parole indovinatissime, quanto 

è giusto il pensiero e saggio il propo-. 
$ b 55 PEOPO” ; della nazione, e non quello della sétta, Sito ch’ esse esprimono. In tanto affan- 

Narsi per la separazione tra Chiesa e 

pubblica? Non ha essa sempre i suoi 
seguaci nelle due Camere e nel Gover- 

no? Nel Governo sopratutto, ne’ mini- 
steri che si susseguono e si somigliano, 

essa cogli intrighi in :ui è maestra, 
sempre riuscì a cacciarvi i suoi adepti, 
ad imporvi le sue volontà, a  paraliz- 
zarvi il raggiungimento del bene. 

Guardate il ministero testè nato, parto 
laborioso e corputento dell’ intrigo, e 
subito vi verrà agli occhi il frutto del 
lavoro massonico, subite sentirete il bi- 
sogno di stare all’ erta contro i maneggi 
della sétta che mai non ristà dalle in- 
sidie. Tutti gli onesti hanno in uggia 
codesti Congregazionisti del buio, code- 
sti crociati dell’ anticristianesimo; e chi 
ha avuto modo di conoscere diretta- 
mente alcuna delle loro gesta, di ve- 
dere da vicino alcuno di loro agire, 
non può farsi illusioni di sorta sugli 
inten i della sétta, per quanto essa cer- 
chi mascherarli con parole di buon 
suono. La maschera è ormai sdruscita, 
e non è più mistero per nessuno che 
l’ intento suo è di scristianizzare la so- 
cietà, combattendo la fede, e per con- 
seguenza la Chiesa che ne è la depo- 
sitaria. 

Questo l’intento, questo lo scopo per 
cui la sétta è sorta, per cui vive. per 
‘cui opera, e non in Francìa e in Italia 

soltanto, ma in tutto il mondo, perchè 
in tutto il mondo è diffusa la fede nel 
Cristo, e la Chiesa di Cristo, da le com- 
battute. Per raggiungere il suo intento, 
per arrivare al suo scopo, essa cerca 
attrarre nella sua cerchia quanti più 
adepti può, adescando colle promesse, 
aiutando coi favori, colle protezioni, a 
scapito, se occorre, della giustizia e del 
buon diritto, distribuendo posti a’ be- 
niamini suoi, sopratutto quelli della pub- 
blica istruzione, dov’ essa piglia due 
colombi ad una fava, e cioè favorisce 
ì suoi aggregati, e diffonde le sue idee 
antireligiose più comodamente, dalle 
cattedre, nelle scuole. informandone o 

piuttosto sformandone Ie anime dei gio- 
vani, con danno forse irreparabile indi- 
viduale e sociale. Bene inteso che le 
idee antireligiose la sétta le dice sem- 
plicemente laiche, e questo passaporto 
di ambiguità è pure uno de’ suoi mezzi 
di rropaganda. 

Tutto questo è e fa la massoneria, e 
tutto questo le suscita, contro, troppo 
na'uralmente, l’avversione degli onesti: 
però essa nen se ne dà pensiero più 
che tanto, badando solo ad allungare o 
ritirare, secondo l'opportunità, corna e 
tentacoli, ma sempre desta, sempre in 
agguato, sempre in caccia del Potere. 

Or è appunto dal potere, dal Potere 
propriamente detto, che bisogna ricac- 

Sx E, -# “ciarla: la separazi rr) Sercizio della sua missione divina », pur; parazione della Massoneria 
dallo Stato è una necessità di salute 
pubblica è una condizione di vita so- 
ciale libera, sicura, prospera. E come 
arrivarci? Coll’eleggere e nel campo 

, amministrativo e nel campo politico dei 
“rappresentanti, che mirino al bene, lab: 

Stato, ecco proclamata la necessità della . 
Separazione tra lo Stato e l’antichiesa : ‘ 
Questa vuol imporre, con nome di se- 
Parazione, la persecuzione e, se possi- 
bile fosse, l’annientamento della Chiesa 
in Francia, ma una voce, un’ alta voce 

Veramente francese, proclama, nella se- 
Parazione tra lo Stato e la Massoneria. 
la libertà, la libertà da chi Ja Francia 
liranneggia o opprime in tutti i modi 
€ con tutti i mezzi, coi favoritismi sfac- 
Ciati, colle esclusioni inique, col e vio- 
lenze audaci, colle attorcenti insidie, 
G.gli spionaggi vergognosamente orga-. 

Mzzati. 

Però se ìn Francia l’usurpazione e 
l'asservimento dei pubblici poteri furono 
dalla sétta spinti al punto da far solen- 
nhemente proclamare il dovere della 
Separazione di essa dallo Stato, non si 
sente un poco il bisogno di tale sepa- 
"azione anche in Italia? Non lavora la 
Setta anche qui per essere in sue mani 

biamo nel cuore: diciamo il bene vero 

che della nazione è il danno, niente 
altro che il danno. 

Ma finchè ne’ Corpi amministrativi e 
specialmente alla Camera, si mande- 
ranno de’ pezzi più o meno grossi di 
oscuro Oriente, cd anche solo delle re- 
clute massoniche, altro non ci toccherà 
vedere e subire che il rimaneggiamento 
di ciò che abbiamo veduto e subito sin 
quì, di ciò che ancora ci tocca rivedere 
nella persona del neo-presidente d 1 
Consiglio e de’ suoi più fidi. 

Roma, 6. — Alla Camera, dopo due 
interrogazioni e dus comunicazioni, si 
precede alla discussione del bilancio del- 

l'interno. 

Fra le comunicazioni, vi ha pure quella 
delle dimissioni dell’on. Macgia. Na se- 
gua una breve discussìcne corì ri 

  

ì riassunta: 
Santini, coufarmemente alle consustu- 

dini propone cha la Camera non prenda 
‘ atto delle dimissioni. 

Ven, Ferri non viene propria a 

conegli si psusa, nè la funzione dell’As- | 

ail’ osorevale Santini se altro fosse stato 
il motivo delle  dimiggioni, ma esso è 
tale. che lasciare all’ on. Macola 
colpito da grave svantura nazionale (ru- 
mori) piena libertà delle 
Egli chiede l’oblìo (rumori) e la Camera 
con ha diritto di nagarglislo (commenti, 
approvazioni all’Esirema Sinistra). 

Santini non può convenire nelle cen- 
siderazioni dell'on. Ds Falice; egli può 

attestare che 1’ on. Macola fece quanto 
patò per evitare il duella Cavallotti. 

Voci: E° vero. 
Santini ....6 non può quindi farsi a lui 

colpa veruna per le doloross conseguen- 

ze di esso. ; 

La Camsra non accetta le dimissioni 
dell’on. Macola. 

3 
Asva 

Roma, 6. — A? Senato è riuscita Înte- 

ressante la discussione sulle dichiara- 

zioni del governo, provocate dalla inter-| 

pellanza dei sezatori Rossi e D Gampo-. 
‘ reale, i quali chiedono quali sieno gl in- 

tendimenti del governo specie riguardo 

all'esercizio ferroviario. Fortis risponde 

più 6 meno quel che rispose alla Gamera. 

dei semi s della sostanza destinate a pre- 
venire e curare le malattie delle piante 

agrarie ed a combattere i parassiti. 

Il caso Macola. 
La Camara ha dueque respinta la di- 

missicni dell'on. Macola, Questi a quanto 

leggesi, sembra peraltro persista nella 
date dimissiani. 

AIP articolo deli’ Avanti da nei ieri 

accennato, contro Mzcola, questi mandò. 

una lettera così concepita: 
« Ss il miserabile che ha pubblicato. 

quelle venti righe sull’ Avanti! di questa. 
gsra non è l’uitimo dei codardi, si faccia . 

conoscere, ed io giurie di ammazzario 
suila strada come ud cans idrafobo. 

Se l’attasa foses vana querelerò il gior- | 
nale a pel resto mi riserva — Firmato: 

Macolu ». i 
L’ Avanti replica ne! numero di iersera 

con insolenze, ma nen fa il nome del- | 
l’ estensore delle vanti righe. 

Note e commenti 
Il fatto E 
La Commissione parlamentare che ha 

esaminato la domanda d’autorizzazione 

per l’arresto dell’on. Ferri ha dunque — 
coma riferimmo — licenziato alle stampe 
la relazione dell'on. Daneo, per la mag- 
giorenza, conciudente per l’arresto e la 
cenclus'ona d:l/on, Gassuto, per la mi- 
peraoza, concladente pel non arrazio, 

L'on. Cassuto avrà, ion vha dubb:0, 

portate nella sua relazione di belia e spe- 

ciose ragioni per concludere nel medo 

che conclase, ma noi al di supra di ogni 
covsiderazione, mettiamo la pregiudiziale: 
io un paese, savisments retto, può un 

cittadino qualsiasi, per una 0 pr altra 
sua prerogativa, burlarsi del codice pe- 
nale che lo colpisce ? 

Ha un bel dire l’on. Cassuto che il 

deputato, in espiazione di pena, è na de- 
putato seppresso, che non è p‘ù un de- 
putato, che il suo arresto turba un’altra 

necessità, quella di nen turbare la fun- 
zione dell’Assembiza e quella pure di 
non privare il Collagio della sua rappre- 
sentanza, scelta in condizioni legittime di 

libertà. Ma bisogna anche riflsitere, che 
il non arresto turba i! futizionamento re- 
golare della giustizia; e C'Ò, in un paese 
retto civilmente, è assai [ÎÙ grave. 

Quaniunque si potrebbe osservare al 

relatore delia mineranza che l'arresto del- 
turbare, 

  

sembiea nè il diritto del colisgio. Di fatti, 

era che Ferri sssisto al processo Murri a 
Torino e non è presents a Miniecitario, 
l Asseroblea legislativa con funziona 
egualmente? non fu disfatto no mini- 

stero fatto uo altro e psi un altro an- 

sus riseluzioni. | 

venna e a Roma;riusrì » Gonzaga © a 

"art 
Ma nen viene turb:to nemmeno il di- 

ritto del collegio, chs, in condizioni le- 
gittime di libertà, si scelse a rappresen- 
tante il prof. Enrico Ferri. 

Questi, in condizioni legittime 

bo:tà, 
legi. Poco mancò non riuscisse a Ra- 

Por 

È 

di il- 
n SEA si LASA 

portata in leciti 0 Vellti cal- venna 

tomaggiore. Ora si sa che egli nov 
alla Camera rappresentare che un 

gio; eletto in venti durque, a dic 

, doveva rinunziare. E dscadeudo per cp- 
. zione da qusi collegi, che turbamento si 
veniva a portare al loro diritto ? Nessuno: 
non potendo quei collegi avere per pre- 
prio rappresentante Eorico Ferri, s8 ne 

scelsero un'altro. Ecco tutto. 

Dae osservazioni. 

Nun dissimuliamo qui due esservazievi 
che ci sì possono fare. 

in Duve 

Prima: nel caso spacifico, non è un 

deputato che decade o rinunzia al suo 
mandato; ma è va deputate che visne 
con le detanzione, impedito di adempiere 
al maudato affilatogli dal collegio. La 

| cosa è Den differenta. 
Dopo la convalidazione di alcuni sena- | 

teri comincia la discussione del disegno 
di legge sulla tutela del commercio dei 

concimi a degli alimenti per il bsstiame 

Lo sappiamo. Ma viene impedito psr 
un arbitrio? per una prepotenza? par 
una ingiustizia? — soggiuugiamo nei. 
No; per legittima condanna. E allora, 
replichiamo: o evvi nelle leggi parla- 

mentari un articolo che dichiari deca- 
duto il deputato condannato e perciò im- 
ossibilitato a esercitare il suo compito, 

‘ evallora la questione è bell’ è finita, pei- 

chè si incarcora allora un decaiuto non 
un deputato. O nelle leggi parlameutari 

quest'articolo nou è, a allora — edotti 
cai casi occorsi — si affretti il Parl:- 
mento a sanzionarlo pel prestigio della 
gustizia, che dev'essere al di sopra di 
tutto. L’immubvità nei reati comupi, 
per chiunque sancita, è estremamente 

| odiosa e paricolosa. 

Seconda: nagando Vl arresto di Farti 
«nen si rende frustransa ma solo si pre 

i raga le esecuzione di una sentenza giu- 

‘ diziaria. 
i E’ il ragionamento del relatore Caratti 

! quinlo combaitè alla Camera l'autoriz- 

iz zione d'arresto dell'ex on. Todaschiui. 

Ma i fatii vengono era in bel punte a 

confutare quell’allegro ragionamento. 

| Di fatti, monostanti le condanna cha 

gli giavitavano sul groppone, il d-putsto 

Todeschini girava in lungo e in largo 

PItalia ridendo su! muso dei magisirati, 

infischiandesi dei Precur tori del Re e 

sedendosi, nei banchetti, sul poca rive- 
rito codice penale. Sciolta la Camera, il 

  
È 
ì 
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presso Ala a 
putato 

sua rialezione a de- 
nare in Italia a faro... 

gra prima. Grazia al buon 
ì elsitori chs lavarono tanta 

vergogna sol loro voto, egli attese finera 
iavano. Ma egli nen di atten- RA Beny 

Si SIiall0g 

dare. E, dato caso, venga in qualche im- 
bacilissimo collegio d’Italia rieletto, la 
magistratura che si farà dalla sus sen- 

teoze? Nulla; poichè egli giocherà con 
lei ssmpra a rincantuccio: farsi vedere 

da daputato, fuggire da clitadine | 
Ora questa, cari signori, è una vera e 

prepria commedia. Altro che dilazione! 

Un ricordo. 

Finfamo con un ricordo 
di tutte le gradazioni che gri 
l'arresto di Ferri 

Quando venne alla Camera la demanda 
di arresto del deputato Andrea Costa, 
Giuseppe Zanardelli — fautore di ogni 

libartà fino alla licsuza e perciò non se- 

spetta — così presa a 
« Socrate n Critone, 

fuggire in T-ssaglia per sottrarsi alla 
pena di morte, rispondeva: Gredi tu che 

possa reggersi uno Stato nel quale le 
ssnienze dal magistrato rimangono ine- 
seeuite s deluse?» 

E dopo questa citazione classica, l’ono- 

revole Zanardelli soggiungeva: 
« Voi invocata. la franchigia 

munità parlamentare, cha è in sa stessa 
una rispettabile, una utile e provvida 

dif:sa. Ma quando volete, nono dirò se- 
vrapporla ma centrapperla alla giustizia, 

lasciate cha io vi dica che la giustizia 

non ammetta rivali, nè nell’ intelletto nè 
nella coscienza; che la giustizia è il sole 

sentimento, a cui gli uomini #’ inchinano 
senza alcuna rissrva: che la giustizia 

non è ancella di nessuna petenza, nem- 
meno della libertà. 

La democrazia sarebbe la prima a ri- 
bellarsi a chi contrastssze tale verità. Im- 
perocebè, sacondo la definizione data dal 
gran filosofo, poderose polemista della 
rivoluzione, la democrazia è l’invidia:la 
democrazia specialmente nelle stirpi la- 
tine è sopratutto sitibonda .di: eguaglian- 
z3: sicchè, come dimostra la storia di 

tutti i tempi, essa gi è sempre dimostrata 
inclements contro ogni esercizio di s0- 

ì 

pei radicali 
ano contro 

la)
 dir 

che lo egortava a 

dell’ im- 

d
n
 

vranità e onnipotenza parlamentare ». 

La Gan applaudì e concesse l’au- 

torizzazione di arrastare il Costa, malgrado 
l’auto difesa dell’arrestando. 

Seno oggi cambiate le cose o la demo- 

era Li       
non più deputato Tsdeschini saltò corag- | 

crazia non è più eguaglianza? 
Abbiano almeno il coraggio di affar- 

marie, senza ricorrere a sotterfugi. 
  

Pubblichiamo qui, in quiata colonna, 

lo schema di Staiuto proposto per la 

f-derazione degli istituti di Dbaneficenza; 
in altra parte pubblichiamo la discussione 

avvenuta ieri. E ciò per illuminara i 
lettori sur un fatto di non poca impor- 

banza. 
Art. 1. — E° costituita Ia Federazione 

Udinese deli’Assistenza pubblica forza.ta 
dsi seguenti Enti: i 

Gsmune — Congregazione di Carità — 

O:pitale Civile — Cassa di Risparmio — 
Ospizio Esposti — Casa di Ricovero — 
Società Operaia Generale — Monte di 

Pietà — Ospizio Grenici — Istituto Mi 
cesio — Orfanotrofio Renati — Legato 
Alessio. 

Alla Federazione potranno esssre 
gate dal Consiglio Direttivo quella altre 
Istituzioni di Bsneficenza cha ne faccs- 
sero domanda, purchè ereghino annual. 
mente a vaniaggio della beneficenza nel 

Gomune non meno di lire 200, 
Art. 2. — La Federazione, senza ma- 

nomare l'autonomia delle istituzioni fede- 

rate, ha per scopo: 
I. di coordinare Ja erogazione della 

beneficenza delle Istituzioni federate nel 

l intento di mettere il povero nella con- 

dizione di poter esser sorretto nel modo 

ASCITR SEgit 

  
cora senza il suo intervento? Anzi no- i più rapido é proficuo, liberando la bens- 

tiamo che l'Assemblea legislativa in Italia ficenza dal peso dsi bisognosi di mestiere. 

funziona ordinariamente vou solo senza; Il di raccogliere informazioni intorno 
Ferri ma anche sanza tuiti i deputati! alle Istituzioni di bsneficanza di altre 

della Estrema, anche senza 400 deputati. | 
Di fatti, quando a Muntecitorio si discu- 

tono leggi vitali — e perciò noiose — pel 
paese, presenti alla discussione non sono | 
mai cento deputati | 

Non viene dunqus per nulla affetto 

tu:bata la fuuzionie del potero legislativo 

i Provincie in quanto se ne possa appro- 

i fittare per sopperire ai bisogni speciali. 

ì TII di proporre i provvedimenti intesi 

lai integrare le diverse forma di bansfi- 

è ceuza cittadina, eventualmente deficienti, 
' suggerendo, se del caso, la istituzione di 
nueve opere ben:fiche; 

SCHEMA DI STATUTO 
per la Federazione delle Istituzioni di Assistenza Pubblica 

IV. di propagare sani principii relati- 

vam.nte all’amministrazione della carità; 
V. di proporre. accordi temporanei 0 

permanenti fra istituzioni di beneficenza 

per la migliore e più convanienta am- 
ministrazione ed erogazione delie rendite 
delle medesime; 

VI. di impedire il cattivo uso della 
carità, i sussidi multipli non giustificati; 

di combattere l’aCcsitonaggio e di sugga- 
rire rimedi che mettessero il postulanta 
in condiziona di bastsre a sè stesso; 

VII. di fare studi ed inchieste per in- 
dirizzare la carità verso i bisogni più 
urgenti ; 

VIII di dare possibilmente all’ assi- 

stenza carattere di previdenza e di iuco- 
raggiare ogui leuevole iniziativa per la- 
iuto dei poveri, le abitudini di previdenza 
e di assicurazione, l’assistanza mediante 
il lavoro, le leghe di temperanz: 

Art. 3. — Organi della Fo 
sona: 

a) V Assemblea 
b) il Consiglio Direttivo. 

Art. 4. — L'Assemblea è costituita dal 
Presidente, o da 
ciascuna dell 

} apposito delegato, di 
ia. Istituzi federate. E° 

presieduta dal Sindaco; si convoca dal 
Consiglio Direttivo almeno una volta al- 
l’anno eotro il primo trimestre. Il Sin- 
daco dirama gl’inviti coll’ordine del 
giorno, la seduta è valida qualurque sia 
il numero degli intervenuti e le delibe- 
razioni sono presa a maggioranza di voti. 

Ari 5. — Il Cossiglio Direttive è pure 
presieduto dal Sindaco; è composto di 
sei membri oltre il Presidente; ne fa 
parte di divitto il Presidente della Can- 

gregaziona di Carità. Gli altri cirque 

ioni 

  memb.i sono eletti dall’ Assembisa a 

w 

 



  

    

    

    

     ggibili 
er Ca ogni biennio; 

primo biennio la scadenza è determinata 
dalla sorte, e si estrarranno tra nomi, 
per modo che la rinnovazione avrà luogo 
per tre membri nei bienni dispari e per 
due membri nei bienni pari. 

Art. 6. — L’Assemblea discute la rela- 
zione del Consiglio Direttivo snll’attività 
della Federazione; delibera tanto sulle 
proposte che le saranno sottoposte dal 

Consiglio Direttivo, quanto su quelle di 
iniziativa di una delle Istituzioni federata, 
purchè precedentemente comunicate al 
Consiglio Direttivo. 

Art. 7. — Il Consiglio Direttivo si ra- 
duna una volta al mass; delibera su 
tutti gli argomant! di cui all’articolo 2 è È 
prende tutta le disposizioni necessarie 
per il miglior andamento del servizio di 
informazioni e per quant'altro possa cc- 
correre. 

Art. 8. — Il Consiglio Direttivo ha Ja 
propria sede nel palazzo municipale ed è 

x assistito dall’impiegato comunale cui è 
affidato l’incarico dell'anagrafe dei poveri. 

Art. 9. — Dstto impiegato dovrà: 

a) tenere aggiornata l’anagrafe speciale 
Gsi poveri; 

db) tenere un protocollo, 0 casellario 
generale, degli aiuti prestati ai bisognosi 
con l’indicaziane del sussidiante; 

c) fornire con ogni sollecitudine alle 
Istituzioni fedsrate ed anche ai privati 
(in questo caso però con cautele da sta- 

bilirsi dal Consiglio Direttivo) le infor- 
mazioni desiderate, 

Nen potrà offrire ad ispezione il pro- 
‘tocollo o casellario generale se non ai 

Rappresentanti delle istituzioni federate. 
Art. 10. — Le Istituzioni federate si 

obbligano di inviare settimanalmente alla 
sede del Cansiglio Direttivo l’elenco dei 
beneficati o le variazioni all’elenco stesso 
e di offrire in ogni occasione notizie 

  

arrestarlo, Nulla è ini i; 
dosso; si fece subi 6 uo’ A nirhiss sta. 

In un angolo del salone si trovò un 
pacco avvolto in carta nera, contenente 
dus. bomba. Si crede ad un atteniato 
contro 1’ imperatore. 

L’arrestato si è chiuso in un mutismo 
impenetrabile, 

Rivelte. 
Tiftis, 0. 

distretto di Gori giunge notizia di gravi 
eccessi commessi dai contadini special 
mente contro il clero ed i proprietari 
nobili. I cosacchi e la polizia repressero 
i disordini. Nel conflitto due contadini 
seno morti e due feriti gravemente. 
      

In Macedonia 

  

| bulgari ed i greci riprendono la lotta, 
Salonicco, 6. — Si comunica ufficia!- 
mente che una banda bulgara di venti 
uomini comandata dal capitano Gohan 
è stata annientata feri presso Licadia da 
truppe il cui comandante e sei soldati 
sono stati uccisi. 

Le bande greche comincieranno la-lot- | 
ta giovedi. Duecentocinquanta greci sono 
entrati in Macedocia da diversi punti 
della frontiera. Un colonnello fn incari- 

‘cato del comando in I 

sulle condizioni dei richiedenti, e, possi- 
bilmente, di non concedere svasidi (sal- 

tenuto dal Consiglio Direttivo a mezzo 
dell’impiegato addettovi, la necessarie in- 
formazioni, 

Art. 11. — Per il servizio di informa- 
zioni il Consiglio Direttivo potrà giovarsi | 

nominate . delle Commissioni di riparte 

Si temono gravi avvenimenti. 
  

L'incontro di Loubet con Edoardo 
Parigi, 6. — Stassera avviene l‘incon- 

tro del presidenta Loubet col re Edoardo 
d'Iughilterra, di passaggio per la Francia 

— Da parecchie località del 

  

   
a Bierrigiilo Il cd ol re sa 
passaggio alle 5, 53, con 

Loubet vi salirà per accompagnare il 
regale suo ospite alla stazione di Parigi, 

Eijoarde prosegu irà il 
discender re nella caj 

ja in forms & 

pris vaLa 

Keli 

  

    
  

 Teppiss no anticlericale. 
Domenica scorsa Va arc1vescovo di Pisa 

si recava per una funzione religiosa al 
paese di Pantasserchio. Ai quattro re- 
pubblicani del cia non parve vero di 
profittare dell’occasione, per organizzare 
un po’ di cagnara anticleri icale. La car- 
rozza di Monsignore venne circondata da 
ragazzeiti pagati per lanciare delle invet- 
tiva. 

L' intervento della pubblica forza riu-! 
dovere | ssì però in breve a ridurre al 

gli urlatori e la cerimonia si 
senza incidenti notevoli, per 
improvvisato oratore tantazse 
blica piazza, con trovate da 
di istigare il popolo a ripetere le belle 
gesta SO 

Qualcuno dei pezzi grossi del 
Blicdmionio: locale, interrogato intorr 
movente della sciocca dimostrazione, ha 
voluto giustificaria come uva protesta 
contro l'apertura, testà avvenuta, di un 
istituto gratuito di educazione pei bam- 
bini dei lavoratori, sotto la direzione di 
benefiche suore! 

Senza commenti! 

compl poi 

sulla 
ciarlatano I, 

repub 

    

L incontro di Guglielmo e Vittorio a 
Ax. N ARP Qual 

La partenza del Re da Roma, 
Roma, 6. — Stamane alle 645 scortato 

1 dai carzbinieri, è partito per Napoli. 
vo cagi d’urgei nz4) senza aver prima ot-' 
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dalia Congregazione di Carità, dei messi. 

88 oppertuni, 
Art. 12. — Il presente Statuto potrà, 

entro il prime triennio, essere modificato 
par semplice deliberazione dell’Assem- 
blea: successivamente non potrà essere 
modificato senza |’ adesione dalla mag- 
pigranza delle Istituzioni federata. 

TRATTANO I TATIILA TAI La RARA PLATINI IT REINA IMSA TTC TILL AE 

Capece Minutolo 

  

Leggiamo nella Discussione di Napoli: 
La nomina di Alfredo Cspsce Minutolo ! 

di Bugnano a Sottosegretario di Stato! 
rel min 
commentata a Roma e a Napoli. Da tutti 
si ricorda il suo LR ito clericaloida a si 
ride sul suo anticlericalismo presente, 

Il Re, oltre che dai ministrì Tittoni e 
Brusati, dall'ammiraglio Ds Orestis e dal 
maggior e Raimondi, 

l’arrivo a Napoli. 
Napoli, 6. — La città è straordinaria- 

| mente animata; nelle vie, nella piazze 
principali per le quali deve passare il Rs 

x SERIE : : seno tirati cordon comunali e degli altri mezzi che credes- | doni di truppa per rendere ‘ gli onori. Una folla enorme si assiepa 
! dietro le truppe ; i balconi sono gremiti 

| struzione è pure gremito di studenti e 

Gi eleganti signore in toilettes primaverili, 3 L'edificio della nuova università in co- 

| signore, 

c
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istero di Posta e Talegrafi è molte 

SE edo Capece Minutalo di Bugnano: 
ra, ora sono pochi anni, socio del « Cir 

colo cattolico per gli interessi i i poli» 
e collaboratore della nostra consoralla La 
Libertà. Ganlidato a Da To 
Cialis psl mandamento di Chisia, riuscì 
eletto quale clericale. Paco dopo la sua 
elezione si dimise dal Circolo Cattolico € 
passò all’Uniona costituzionale, divenando 
così moederato-conservatore, 

Alla morte dell’on, Uagaro fu candi- 
dato pel 2° collegio e riuscì contro il 
D.r Cucca, sole per essarsi presentato can 
programma ciericaloide ed antidivorzista, . 

Alla Camera 

carta. Oca è nominato S 
un ministero radicaloide e massonico e 
chs dovrà maggiormente sve!gere il pro- 
gramma dello stato laico ginata le ultime 

DES x" È RIT oh va ta 90, dichiarazioni dell’an. Fortis... 
    

ui 3 azione n Russia 

  

Due bombe a Zarskaje-Selo. 
Un dinamitario vestito da ufficiale. 

Pietroburgo, 6. — Solo ora si vanne a 

ebbe una posizione in- | 
s , Ì 

Sottosegretario in 

‘ derlo } Tinperatore ed il 

sapere che lunedì si arrestò a Zark jo 
Selo un ufficiale cho 

bembe. 
aveva seco due 

Alle ore 11.50 il treno reale entra nella 
stazione. Il Re indossa la piccola tenuta 
Gi generale ed è seguito dai ministri Tit- 
toni e Mirabella, 

Il sindace porge sl 
cittadinanza, 

Si fanne le presentazioni. 

Ra il saluto della 

Indi il Re 
, sala in carrozza coi parsonargi del £e- 
guito e si avvia all’Argenale, Lungo le 
vie la folla lo «aluta con antusiastiche 
acclamazioni e sventola baadisrine ita- 
liane e tedesche 

AU Arsenale. 
Giunto all’Arsenale il Rs è salutato 

dalla squadra dei mozzi specialisti. La 
banda della Vettor Pisani suona la Marcia 
Reale. 

3 

  

Il Rs prende subito posto nella lancia 
OR White con Titiani 3 Mirabello, Bru- 

, Ma io, Tarditi, il ° prefetto 8 "il sin- 
Lu 8 si dirige verso Hohenzollern. — 

Aspsna la lancia reala si stacca dallo 
sbarcatofo tutte le navi avendo issato il 
gran pavesa fanno la salve di XU colpi. 
Gi i equ'paggi sseguiscono il tri iplica sa- 
‘ufo alla voce, 

A bordo dell’ Hohenzollern. 
A piedi della scaletta dell’Hohenzollern 

i R> viene essequiato dal comandante 
dell’yachi. Sul barcarizzo sono ad atten- 

principe Adal- 
berto. 

I Sovrani si abbtaccisno e si baciano 
iue volte con effusione. Quindi il Re 
essa in rivista la compagnia d’onore 
“hierata sulla coperta, 
Alla colazione a bordo dell’Hohenzollern 

off rta dall’ Jmperatore al Re, assistsvano 
Ga trentina di personaggi. 
A centro della tavola si sedeva ] Im- 

perators avendo a destra il Re a sinistra 
| Tittoni. 

Il fatto avvenne nel pomeriggio di lu- i 
nedì quando si cambiava il servizio Gegli 
ufficiali di settimana di Zarskojs-Selo, In 
tale Oorationo avviene per alcune ore un 
continuo via-vai per diverse sale del 
palazzo. 

Gli ufficiali osgs rvarono un loro coliaga 
vestito con l’uniforme dei cosacchi che 
si teneva appartato e schivava di parlare 
con essi. Osservatolo bene, si vide che 
aveva le scarpe e non gli stivaloni e che È 
la sciabola non era da cosacco. 

Avvertito un colonnello, questi g’avvi- 
cinò all'ufficiale e gli chiese che facagse, 
Avvenne un breve scambio di parole e 
il colonnello comprese subito che si trat 
tava d’un estraneo. 

Javitò quindi gli ufficiali presenti ad 

Al dessert i due Sovrani toccarono i 
bicchieri, 

Durante la colazione il concerto del 
l’Hohenzollern suonò pszzi di musica quasi 
tutti ita. 2 

lì Re lasciò la nave alla ore 2,5 salu- 
tste dagli urràh dei marinai cd accom» 
pagnato al barcarizzo dall’ Imperatore, 

Racatosi a bordo della corazzata Re- 
Gina Margherita vi fu raggiunto paco 
dopo dall’ Imperatore, 

Sulla nave ammiraglia. 
I Sovrani visitarono minutamente la 

poderosa nave. Durante la visita V'Im- 
peratore espressa il desiderio di vedere 
manovrare ia torre coi suoi due cannoni. 

La manovra fu subito fatta con rapi- 
dità, e l’Imperat ore si rallegrò melto col 

capitano. : 

gione   
  

viaggio senza 
‘i licemente verso un 

ila 

Hi # il mit: 

i0s 

i di tutta la famigli 

  
quanto un; 

pub- | 

  

ole d° o Tizlia 

  

   daranno ai 
cari ‘forz 

triplice i è un pegno sicura 
do di pace e sotto la protezione di 
nostri popoli allezti si avviano 

avvenire di costante 

2a 
IR 

#1A    essa i 

prosresso. 

Confidando fermamente nell’alleanza. 
i fedele è nell'amicizia intima dell’Italia 

e del suo Augusto Sovran ano ie a'zo il ca- 
lice bevende alla pro 
S. M. la Ragina, dall’ erede del treno e 

la roa sie e porgendo al 
tempo stesso un saluto al popolo italiano 
pel sa e nutro viva Lie 

    

Pordenone. 
6 aprile. 

Al Cossiglio Cemunale. 

na annunciato, si tenn 
lio Comunale,      

  

   

    

   

   

   a seduta 

  

segua. 

  

     

      

il pro- 
ga 

. LS Gio- i VA ia BDEsA ci i qua- 
Ts 

A terra. 
$ 

[ onda let sura gi a I }P 3-97 
L’ Impar rafore ad il Re sbarcarono dalia fielia lett n hi PET 5 È gita elia d î edov 

corazzata alle 240 per rss sari, il pri imo a ; > a efunta v dova 

a bordo da! suo yacht, l’altro alia r a la. 7 Vie 
Quivi il Re fu raggiunto alle 3,30 d 

Guglielmo. 
Re ed Impsratore uscirono in vettura 

scoperta recandosi all’Acquario. La folla à 

per le vfe li acclamò evunqua con grande | 
eritusiasmo. 

Dopo la visita all’Acquario i Sovrani in | 
e8cur- ; automobile si recarono a fare 

gions. 

Il Re e l’Imperator 
ore una vella reggia di 

una 

arono 10 rientra 

ritorno da un 
escursione in automobile, L'Imperatore 

Ora i si recò a bordo dell’ Hohenzollern alle 
6,15 6 vi ricevette la colonia tedesca. 

Egli partirà domattina per Msssina, ove 
l’Imperatrice si troverà ad incontrarlo. 
Dopo un paio di gioroi di sosta a Mes- 
gina, } Inipa aratore a }’ Imper: 
AO a Gorfù. Egli 
per 

atrice si rs- 

tornerà quindi 
soggiornare a Taor ‘mina. 

I pranzo, 

AI pranzo di stassera al palazzo rea le, 
nella sala Rosss, al centro della tavola 
siedono } "Imperatore ed il Re. A destra 
dell’Impsratore il ministro Tittoni; 
nistra del Re il Principe Adalberto. 

Ia seguito i maggiori funzionari 

a si 

dell 8 

case imperizie e reale e la autorità di 
Napoli, 1 

Il brindisi de! Re. 
Al levare delle mensgs S. M, il Ra ha 

pronuuziato il seguente spa in ita- 
liano: 

Sire! Sempre gradita è Der me la pre- 
senza di Vostra Maestà che suscita du; 
l'anime mio cari ricordi. Più gradita 
ancora e882 ri riesce oggi mentre stanno 
del pari in suolo italiano ospiti amatis- 
gimi l’Augusta consorte e due principi 
figliuoli della maestà vostra. 

A S. M. lImper Pad ‘08 
alle loro altezze reali fummo ban 
Regina ed io di porgers il nostro 
appena giunsero tra noi. S r 
così e È 

i ne 

vieppiù si rinsaldano i reciproci 
vincoli di intimo affetto che sono pure 
per i due papoli alleati pegno di pace e 
di prapizio avvenira. 
Con Questi sentimenti nel cuore e coi 

più fervidi auguri levo il calice bevendo 
alla salute della M. V., della sua augusta 
famiglia che già gi allieta di prossime 
favate nozza ed alla prosperità della no- 
Bile nazione germanica fedele alleata del- 

Itala, 

La risposta dell’ Imperatore. 
S. M. l'Imperatore di Germania ha ri- 

sposto in tedesco col seguente brindisi: 
Sire! Nulla mi è più caro che di poter 

passare alcune ssttimane nel bel paese 
di V.M. A questo sentimento dà ma aggior 
rilievo la. presenza di V. M. che volls 
gentilmente venir qui a vedermi, precu- 
randomi la lieta occasione di ritrevarei 
ins siame e di scambiare insieme parole 
ed idea, 

E° con vero giubilo che io saluto V.M. 
capo che piacque a Do di dare a voi ed 
alla Regina un ere edo del trono, un prin- 
cipe « che. s2:à, ns s0u0 certo, l’espres- 

delle speranze più legttime di 
questo Dei paese. 

lo sono felice ed èrgogliszo di essere 
stato auspice al suo battesimo, 

Vivamente commosso io ringrazio V. 

  
sei

 

  

  
  

nom:nata a levatrice del primo 
della nostra citi à Mari na : Venezian 

  

“a SpbPRTARa all’ unanimità la 
ta di far decorrere 

1905, l’aumento del de- 
ll pe indio agli attuali 3 im- 

   

fatta 
igliari bee ‘esin, 
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Sabato 8 — 8. Dionigi ar, 

Fiara & i rislia provincie 

Givida le, Pordenone. 

La stampa del Sinodo 
Si rende noto al R.mo Clero 

dell'Arcidiocesi che la stampa 
del SINODO è ultimata. — 

Il SINODO si trova in ven- 
dita presso la R.ma Curia al 
prezzo di lire DUB. 

Per la spedizione postale, al 
prezzo aggiungere cent. venti, 
Il Sedalizio Friulano della Stampa 
ci comunica: 

In seguito all’articolo comparso ieri 
nel Giornale di Udine i Consiglfo del 
Sodalizio della Stampa, nen avendo potuto 

iunatsi ieri sera per «abeenna dì uno 
sì suoi membri, sir accoglie stasssra per 

erara il contegno da tenere. 

Ii tempo. 
Siamo precipitati nell’inverno..... Ieri 

depo pranzo - erano circa le due - cadde 
una gragnuola grossa e Spessa accompa- 
guata da pi e tuoni. La sera uscì un 
vento freddo e dispettoso, che dura an- 

=
 

che oggi. 
La grandinata di ieri, ci dicono, è ca- 

duta di di una zona molto vatra. Sta- 
mane, fuori porta Venezia, l’acqua dei 
fossi in certi luoghi era coperta da uno 
strato di ghiaccio. E siamo in aprile 

I prodromi della stacione sono poco 
rassicuranti. Già dus volte la grandine 
— la prima volta l’avemmo venerdì Ii 
marzo — e dataci senza parsimonia qui 
e altrove. La sera di mercoledì p. e. a 
Milano i tetti a la vio biancheggiavano 
per grandine come d’inverne per neve. 
Faccia il buon Dio che questa sia l’ulti- 
ma coda di una cattiva stagione, non 
l’esordio di una paggiore! 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 19 30 
alle 21 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia «Avvenire » Nic cole “ti 
a în Da “nino Ir 

  

        

Ta aniania «Adriana Leca 
VIBAUr » Già 3, 

6. Marcia « Savoia » Fechner 

  

i Gronici 

Presenti : 

i fà 

i Boti i bsne 

{ ha esaurito il suo 
i lato e ie 

rafiaraia Deg 8% Iaralsa 

  

        

    

    

  

delle Is 

Ieri alle ore 15 ebbs luogo 
ne dei Rappresentanti le locali 

AMELIA 

  

la riunio- 

: per la discussione ed 
lello Statuto « la elezione 

ociali. della costituenda 

le Istituzioni predetta. 
lace comm. Pecile, 

le segusuti Islitu- 

     

  

ga
 

    

zioni: 

Comune, dal Sindaco - Congr. di (Ca- 
uff. dott. Rumane - Ospitale 

Berdusco - Cassa di Ri- 

avv. Cappeliani - Ospizio 
.. avv. I. Renier - Casa di 

Cav. à Percile - Socistà ope- 
i , G. E. Seitz - Ospizio 

v. ‘Gappellani - Isituto 
i - O:f. Renati, prof. 

to Alessio, mons. cav. 
ibbriceria di S. Giacomo - 
ofanzia, dott. Capsoni - Le- 

so. ds Brandi 8 - Confrater- 
ag his - Signere 

- Scuola e Fami- 
assetti - Sociatà 

Ha Eugenia Mor- 

rità, cav. 
civile, cav. uff. 

Nat 
CAV. sparmio, 

Esposti, 
SUE FAPIOLA 

   
    

   

  

Val rivolgere un caldo saluto 
devo comun che la 
eletta dai rappresentanti gli 

sficenza, nella passata seduta, 
compito ed ha compi- 
venne già diramato. 

a che la disussione odierna sia 
trattandosi di esaminare la linea 

più che i dettagli. — 
Prima di pa i 

arte che il 

fo pervenire aila preside lettera 
di giustificazione, nslla i. ale cà. aicuni 
suggerimenti ed espone de lle idee sullo 
statuto, dic :hiarand 10 però di aderire in 

ica re 

  

statuto che 

    

  

P
e
s
i
o
 

     

  

massima ai i deli; berati dell’a eni 
A'Part. 1 ii comm, Ga sasoia chiede se 

alt o posta F. derazione Ùi inase del. 
a pubblica s’'iatenda dare il 

1 

carat ar del 
art. 5 lettera d 

1904 n. 390, 
tuire una un 
facoltativo, 

le Federazioni accennate nal- 
della legge 18 luglio 

ppure 83 si isa costi- 
one di carattere meramente 

per modo che la sua aziona 

   

      

       

  

resti assolutamente libera, con facoltà 
alle istituzioni aderenti di scioglierla, 
qual coiarmente ritirarsi, asrza che 
perciò occorra l'adesione dell’autartà 
‘tutoria. 

Se si intenda costituire una federazione 
a sensi della legge, mi sembra che lo 
chema di SI RTAS non corrisponde, perchè 

il reg presuppone istituzioni a- 
venti caratteri pai analogia e nen si peos- 
sono unire in federazione istituzioni aventi 
scopo sostanzialmente diverso, oltre a che 

  

lo statuto deve essare Ga mente ap- 
provato dai SEE i ingole isti 

tuzioni e da 
Se poi si intende 019 una cosa privata, 

cicar: vamente. 
dosì di una iniziativa 

ti di beneficenza, que- 
campo 

    

   

   

     

lapee lia 
della “EM 9 

   

   
   

8 la l'edserazione 
va. Na trova la 

nta e ssasola, 

co. Brazzà ® Renier si rizer- 
loro adesione alla Fede- 

s dopo sentito il parere dei rispet- 
vi consigli, 

Sindaco prende atto 

  

Comencini, 

vano di dare la 

  

nella sua Ii. comm. Casasola lettera, 
all’articolo ì 2 propone varie modificazioni 
e la soppressione del comma 6. 

   Così per esempio al 1° comma, modi- 
ficherei «di coerdinare la erogazione 

  

ila beneficenza delle istituzioni federate 
nell'intento d renderla più pronta e pro- 

ficua. 
Al comma 4 alla parola amministra- 

zione BGABPUIRRÌ PURE 
Sindaco. Asc la proposta Casasola 

per quante ctiuarà a il comma 4, per le 
altre lezioni tale e quale. 
CIRIE propone si trasporti il com 

2 al posto del com. 6 ed il 6 al posto 
del 9, avendo questi più affinità col 
com. 1. 

Sandri (al com. 3) dice ‘che vi sono 
varie borse di studio, spscie quella per 
avvocati che rimangono inattive per man- 
canza di cencorren , bisognerebbe vedere 
se si potesse rogarle in altro modo, e 
perciò inserire una frass nello statuto. 

Sindaco. Aì tempo che fui assessore ai 
legati ebbi occasione di occuparmi delle 
orse di studio per avvocati che rimane- 
uo inattive mancanza di concor- 

enti per erogarie in altro modo, ma mi 
ficcai in un gine praiò dal quale stentai 
ad uscirne. Non crede accettare per ora 
prepaste. 

Dell’Oste. Vorrebbs che si pensasse an- 
ne Ai detenuti poveri perchè alla loro 

. dal carcere potessero trovare qual- 
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Stadi (60. SÎ terrà conto della proposta 
Al comma 4 si stabilisce di togliere la 

parola aibininistiazioni e ott con. 
« erogazione », 
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     gravosa il 

mente 

beneficiati. 
Sandri crede ciò si: eng 

Questo in aiuto alla beneficenza elemosi- 
Niera, che può in tal modo sapere qual 
poveri abbiano ricer un sussidio, ed 

  

il suo im do 

  

Nun esserduvi altre csservazion agli 

arti: coli, il sindaco none ai va iti lo statuto.    

che viene approvato. 
Sì passa quindi alla elezione 

riche. 
I! co. De Brandis | I 

dizisle sulla votazione chs viene. presto 
risoluta, quindi il sindaco proclama eletti 

& far parte del consiglio i signori cav. 
uff, Bardusco, P. Sandri, sig.ra Eugenia 
Morpurge, avv. Capsoni e il cav avv. 
Cappel lanf. ; 

Dopo ciò la seduta è tolta. 

Grande esposizione di doni 
per beneficenza. 

Il dono del Presidente della Repubblica francese. 
Abbiamo ai piacera di sunuaciare che 

anche il Presidente della Repub! ica i 

Cese, Loubet, volle onorare la  grance 

solleva una 

  

      

  

e8pus zione di doni, cha per iniziativa del 
Socalizie Friulano della Stampa, si terrà   
in Udine nelle p 
face do rimettere 
Sciata di Francia : 
Coppa di Sèvres 

Facciamo se oa 

prossime Feste Pasquali, 
a mezzo dell’Amba- 

a Rema, una’ splendida 

s il dodicesimo elene 
delle offerte e doni pervenuti al Sodali- 

zio, avvertendo che tanto le offerte che i 
doni devono essere inviati al Sodalizio 
Friulane della Stampa, in via della Po- 
&ta N. 42, Udine. 
_Re er comm. 
Gelli. D.putazione 
lire 10, . 

Caratti avv. Umberto, ex deputato al 
na Utise: 2 vasi di porcellana 

decorati artis tivamente. 
Cosmi Carlo, negoziante coloniali, 

Udine: 2 vasi di conserva di pomidoro 
Concentrata, Sio di salumi. 

Ditta L. N:dasio, Udine: 1 sacco di pa- 
Nello di pedine: 

F.bris Alessandro, Udine: lire 1. 
Ser:fiat Costantino, lavoratorio di me- 

bili di !usso e comuni, Utine € 
di legno, lavoro ad int: glio. 

Mautovani Rodeifo, Milano : 4 sacchetti 
di Kg. 25 lune di polvere « Castello » 
surrogato al solfato di-rame. 

Tonini Guseppe, Pretore a S. 
Cesisilo di cristallo 

De Fornera dott. Lucio, notaio, Udine: 
Servizio di cristallo per liquori. 

Zanella Francesco, Udine: 
legno, lavoro ad intarsio 
stesso. ; 

Fabris Isidoro, Rivignano: lire 2. 
Patecco Dario, Udine: 1 volume di 

Adele Nucci « Nal dovere il premio ». 

avv. Ignazio, presidente 

Provinciale di Unine: 

di 

eseguito da 

    

  

Daniale 

    

mensola | 
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Pravisani Attilio, cancelliere alla Pre- | 

tura di S. Daniele: vaso per fiori. 
Zanucchi Edoardo, prem. fabbrica di : 

Calzature igieniche per bambini, Milano: | 
12 paia scarpette per bambini. 

Cortesi Al ifredo, vice-cancelliera 
Pretura di S. Daniele: . 

Betta, 

Lazar e G. Fabbrica Vetrerie, Treviso: 
ndide lampade da tavolo a petrolio. 

Da Tine!li avv. Emerice, Latisana : L. 5. 
Quivici Gisvanni, Stab. di Pericoltura, 

Milne: lire 30. 
Haimann cav, ing. Gugl 

artistico Jum8a per 

   

Helmo: L. 5. 

Scuola E superiore. 

Questa sera, Vanardì 7, alle ore 20 ,30, 
il Dott er ii apps Pitotti seguitarà a 

igere l'interessante arsomento ‘ Dige- 
stione e alimentazione, facendo seguito alla 
lezioni del Dott. Luzza ite, e parlerà ancora 
« Degli organi dirigenti e della digestione » 

Giuochi pericolosi. 

I.ri nel pomsriggio, alcuni gic sti 
fra i 16 0i 18 anni sì: divertivano a lan- 
Ciare dei sassi dalla riva del Csstello nel 
Sottostante Se Un ciottolo grossis- 
simo psi poco nen colpì il vigile Torossi 
cha di lì dina 

Condotti all’ ufficio di 
nero redarguiti. 

Tentato furto. 

- Certa Amalia Guciz da N'im!s, venna 
leri arrestata dalle guardi i ci tà, man. 

o di gr tre tentava di rubare un SE Bi 
“n piazza 

  

      
       

  

Vel vigilanza 

Tp
 

S
h
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s3posto nel negozio Lavarini 
Vittorio Emanusle, 
  

La cura più di e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Ghinina 
ostituenta. 

l'’Amaro Bareggi a base Ferro- 
Rabarbaro tonico; digestivo, ric 
  

Avviso per le 
=== "= 

Signore 

Gentilissima Signora, 
Prego la S. V. Iil.ma di venire ad 

esaminare la ricca collezione di modelli 
per signora e signorina, ricevuti da pri- Haga 

  

marie case Parigine, che si esporranno 
il giorne 9 ie. La: mostra continuerà. 
Dei giorni seguenti nell'interno del ne- 

  

gazio. 

Certa che vori 
Visita, la ringraz 

porarmi d’ una sua 

O e :ctpatamente, 

VITTORIA FANNA. 

alla 

    

Corte d'Assi 

Sa n . i x fe Pe n 

IL MISTERIOSO DRAMMA DI GODIA 
(Udienza del 6 aprile) 

Come .sempre la sala è ricolma di 
pubblico. Segus la lunga fila di testimoni. 

Raiz Giuseppe di Grions. Trovavasi il 
giorno 5 gennaio 1903 al mercato di 

[ricesimo, © reca in un’ osteria a 
prendere un bicchiere di vino vide il 

D'Agostini che trarquillo se ne stava 
assieme a due vecchie persone a lui 

sconosciute. 

Duca Leonardo di Grions 
Giuseppe D'Agostini per Il 
uomo ch’agli conobba, di carati 
lavoratore ed economico. 
cero anche qualche prestito di piccola 
cifra, per puro favara. Il 50 no delia 
Epi fania mentre sortiva dalla messa a 
Z.racco fu avvicinato da certo Chiandetti 
Patrizio che gli narrò che la di lui ma- 
glie lo avava avvisato che a Godia, nella 
roggia, fu trovato annegato uno cdi 
famiglia di Nadalia (che è il sopranome 
della famiglia D’ Agostini) si recò pon 
in quella casa a chiedere not.zie, e seppe 
che il Lsonardo era andato a Udins e 
che il fratello Giuseppa erasi recato il 
giorno prima al mercato di Tricesimo, 

i 0; s0g- 
notiz Pe era pervenuta A 

Ziracco prima i di giorno. Seppe poi da 
certo Vittorio Moro detto Cuc che a Ma- 
gredis, mentre il Cuc andava nel bosco 
a raccogliere legna, udì dire che vacife- 
ravasi che la sera del fatto fu udita una 

togi 

    

Dascerive il 

più buon 

re ilare, 

Fra essi gi fe- 
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voce lamentevole a gridare: « Prende- 
temi i denari giacchè li volete, ma la- 
sciatemi la vita ». Consigliò anzi il fra- 
tello del povero morto di andare a Ma- 
gredis per informazi che il Mora a- 

vrebba potuto fornire. 
L’avv. Bertacioli osserva che questo Vit- 

torio Moro non figura nella lista dei 

testimoni e non comprende come il Sa- 
stituto Procuratore Generale non l’abbia 
introdotto. 

Il Presidente ordina al Cancelliere di 

emsttere immediatamente la citazione 

onds domattina il Mo-0 debba comparira 

alla Se 
Il giur 

for
e 

tr
o 

  

domanda se il fo avv. Policreti 

; feste Duca sapesse indicare la località ove 

fu sentita voce del D'Agostini. 
Duca non può precisare. 
Brusuiti Leonardo di Grions, è lontano 

Zamaro. n trovava al mer- 
cato di Tricesimo La giorno D gennaio 
1903. Recatesi in u “La a prendere 
una zuppa trovò ivi. fl D'Agostini, di cui 
era anche amico, esso Para seduto vicino 
a due uomini veci i ed un ragazzo, 8 
venne detto di rincasare assieme. D'Ago- 
stini gli disse, aspettate cha paghi l'oste 
e poi partiremo, erano allera circa le 
ere tre. Il D'Agostini si telse dal porta- 
foglio un biglietto di banca da lire 50 
se lo fece cambiare da una persona vi- 
cina e pol pagò l’oste. Il Presidente fa 
vedere al testa due buoni di banca da 

90 lirs Chiedsi adogli di qual colore era 
quello del D'Agostini. 

! teste benchè uomo sulla settantina 
ica subito il geo bianco, dimo- 
ndo così DA vere buona memoria, e 

fatti il biglietto GU a quello 
chs teneva il D'A sost 

Chiandetti Patrizio alb epoca del fatto 
risiedeva in Z:ivacco. Racconta che fu sua 
moglie per la prima ad informarlo che 
aveva udito dire chs nella roggia di Go- 
dia, fu trovato un’annegato a che d’ esso 

parente dello 

M
e
 pa
ta
 

| E
 

n
 

era della famiglia D'Agostini, soggiunge 
che la stessa gli spiegò coma la notizia 
essa l’apprese dalle figlie dei Zorzenon 
che abita presso la sua, essendo essa an- 
data in casa Zorzenon allo scopo di sa- 
pere ss in quel giorno si sarebbe cele- 
brata la Massa a Ziracco ad altrove. 

Ji testa si soi: raccontando l’affsre 
di un’armenta c SU ‘ià Zorzanon che 
aveva da poco acqui stata circa 300 
lire. La maitina stessa (il dì dell’ Koifania) 

ES 

vive rincasare il Zorzanon prima cha 
suonasse l'Ava Maria. A domanda dal 

rispo»de che fra la sua fa- 
miglia e quella del Zorzsuon vi furono 
sempre buoni rapporti. Due giorni prima 
cha venissero i carabinisti per interro- 
gazioni, la moglie del Z>rzenon disse all: 
di Jui moglie di non far capira a nessuno 
che ie sua figlie avevano detto per le 
prime che il D'Agostini fu trovato an- 

Presidende, 

‘ negato, « notiamo cha quelle ragazze dor- 

  

ca mera de' genitori ». 
sante tl Zarzenen 

mona nalla sisssae 

A doma del Presid 
SER 
168 

risponde ehe le 280 lirs le ebbe da un 
Sogni l’armenta, e per signore par 

tenerla a mozzadria, 

Presid: nie, tu 5 \rz3non, è vero che il 

dell’ ‘Epifania rincesagti 8 verso | 

  

fondi lai Av a DGOosuto 1 

Pres., tu gei pai tito dall’o ost 

    

Godia alle ore 11 assieme allo 
ed al povero morto, dove dun- 
ABsato tutte la altra ore? 

Zorz. era una notte scura a por 
iaggio ha occupate molto tempo. 
Il Pres sidente li | SS8rva che pre 

leoni di 

Zamaro 

que hai p 

fare il 

    

    

    
* Policreti. Zsrzeuon si reca tutti 

ii bali al mercato di Tricesimo, e cousus- 

tudinamente a che ora torna al suo paese? 

  

     

   
      

    

  

Zorzenon. Secondo gli affari che si com- 
binano perchè si usa fermarsi nelle oste- 
rie vi negg ando, ma quasi sempre verso 
le 11 di sera. 

Duca Leonardo, richiamato, conferma 
che a Grions il fatto lo si seppe di buon 
mattino. 

. L’avv. Bertaccioli fa una 
sulla diversità dell’ora chs deposa 

chs cui rincasò il Zerz:non. 

Chiandeiti St, richiamato, dice n 
lo Zamaro era aZ raci o pos pri imadi; 

E’ richiamato Cecchini Luigi \l curdo 

nuovamente afferma che il Z:maro era 

invece a S. Gottardo dalle ore 2 alle 8 e 
mezza del 6 gonnaio chs giuacò a 

steria del maresciallo, e ripete che o lui 
od il Zorzsnon dissero: andiamo & casa, 
ed uno d’essi rispose: no, per noi è an- 

cora troppe presto, venne ivi, dice il te- 
ste, ricevette il deposito dell’armenta che 

Li DORIA io e quindi non pao- 
a Ziracco. 

   

co ate stazion )@ 

qua!- 

tes va , 

  

   

   

Udienza pomeridiana. 

i Vengono nuovamente porteti a con- 

fronte i testi Ciandetti e Cecchini, il 
primo contina a sostenere che il giorno 
deli’ Evifania il Zamaro era nelle ore 

pom. a Z:racco, il secondo con dettagliati 
particolari lo vuole a S. Gottardo. Il Pre- 
sidente dice: chi falla deve pagare, ba- 
data che fo vi lascio pensare tutto oggi, 

È 2 ? 

ma domani dovrate esser qui, e 88 ie 
cose con saranno regolari io procedero 
contro tutti e dus, 

L’avv. Levi fa dare lettura della prima 

deposizione del testa Chiandetti nella 
quale è dichiarato che lo Zamare era a 

Ziracco. 
Zorzenon Antonio fu Gia, Batta, richia- 

mato, conferma che il Zimare il di del- 

l’ Epifania era a Ziracco giuocò alle carte 

e torna a ripetere i nomi dei CORDE 

di giuoco. Il Presidente prende nota. 

Il Presidenta fa ripetere la deposizione 
al Cecchini il qu vale ridice che lo Zamaro 

era a S. Gottardo all’osteria del mare- 
sciallo, ora defunto, e ripeta ineltre che 
uno dei due, sortendo nella corte verso 
le 8, disse: andiamo a casa, e l’altro ri- 
spose: è ancora treppo. a buouwora per 
noi. Il Presidente fa mettera tutto a ver- 
bale. 

Rossi Eulisa di Reana ha veduto nella 
sua osteria una volta sola assieme i ac- 
cusati, e ciò avveniva il 5 gennaio 1903, 
giorno di mercato, null’altro la tests sa 
indicare 

Cremazzi sac. Domenico, patroco di Zi- 

racco. 
Il presidente gli rivolge domavda sul 

costume dei fallò che si usa la vigilia 
deli’ Epifania. Il parroco rispende: Quane 
de io ero ragazzo, faceva anch’ io come 
gli altri miei compagni il falò, ma ora 
di simili case non mi occupo avendo ben 
altro pel capo. 

Presidente I falò non significherebbero 
in tale circostanza la stella che segua i 
tre Rs magi? 

Il Parroco precisamente così. 
Presidente, ss nella sera dela 

piove, i falò si fanno all’ indom 
Il Parroco, cesì si faceva gu 

ragazzo. 
Presidente, ora veniamo a qualcosa di 

più importante. Lei sa di essere stato 
interrogato, ripeta ora la sua deposizione. 

Il Parroco. Premetto cha da pochi mesi 
so mi trovava a Ziracco quando avvenne 

1 fatto che si deplora 8, nen sbbi rapnerti 
- Zorzenon | che per fl mia ministero 
prima per un battesimo d’ una DR 
poi pel funebre perchè mu:ì, sa cha i 
Zorzenon era di una condotta di atems a 
tantechè gli si A avANO affari e denari, 
perchè agli trattasse su! mercati. Dua 6 

tre anni piima del deli itto, la voce pub- 
blica indicava lo Zamaro quale: un de- 
linquents e si diceva cha tale amicizia 
al Zo:zanon tornava fatale. 

Iì Pres. fa un’altra demanda relativa, 
I! Parroco. La prego a formulare una 

domanda più specifica, 

Il Pree. riforma la demanda 

CSA Rana 
nici 

i era 

   

        

Il Parroco risponde anche questa è 
treppo generica, poi riprenda il discorso 

18 con franca serenità ed a voce alta e dica: 
ora l'opinione pubblica ammette la pos- 
sibilità che l’assassinio deli D’Agostini sia 

stato commesso degli accusati, poichè 
Z:maro è proclive a vessazi at personali, 

La domenica dor no l’Evifania io fai, 
dice il Parreco, a funzio: nare a Griong, e 
durante il pranzo cocversando con. per- 
sone rispettabili mi fu detta che VP Anto: 

rità ha commesso Audio leg 
disponendo il sep 
senza prima Guitare | un pù 

   

        
lievo del fatto, e sul povero mo into. 

Si da lettura dal verbala de sla 

deposizione del Parroco dal quale cu 
la precisa deposizione che fece oggi. 

Il Presidente gli dice: co! lupo si 
e col lupo si urla. 
ci Parroco ol to o dim 

rat 3 e ti dirò 

  

     

   
   

prima {ore 
iel Chiandetti, . 

Zorzenon fece leg s fi- 
glie perchè non parlassero. EEA 

LODI Matt di are a 
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Pare: o d Il Mii TOI, 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie 
tutte le malattie 

vav. UT 
niversità 

Scie ie 
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"SB TAA 
Adolfo Fasano 

di Napoli. 

in general e di quasi 
acute e croniche è la mancanza dell’ n il più delle volte 

l'anoressia dipende da cattiva digestione. o da abnormi fermentazioni i intestinali, 
si avverte per fali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
nausea, una PICAEZ gastrica, spesso perfino qualche 
non si desidera aleun alimento 
basta a disturbare il sofferente 
Palma, rende dei segnalati 

la sua azione eupe pica che 
gastriche e aum enta 1 movi 
maco, fa sì che i cibi vengono 

e non og ntano, generando 
rabile e la blanda purgazione 
alle fermentazion intestinali 
meccanica intestinale, 

chi giorni si migliorano le funzioni 
a di prima. 

acqua miner 
tima e negozi d'acque 
fazioni. Esigere 

° Propristario 

Fo 

at 

    

O Cl entela di aver ricevuto le Confe-. 
@ zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

DITTA TRITATE > 

Scelta Novità nei modelli e è è è è è è è è 0 è è 
0000 s e + © disceretezza nei prezzi 

    

le decomposizioni degli 
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos, Fonte Palma, 

gastro- intestinali, 

ale naturale “ FONTE 

de. 
mir \nera ali, 

nta # Paima,, A (ce e 

er Jànos - Budapest (Ungheria) 

co. NEIZION EI 

Si pregia avvisare la Gentile sua. 

  

  

  

   

Premiato Laboratorio 

  

Case, Ville, 

% j Li 
Vasche da 

Fabbrica piastre 

      

L’ill. Dott, A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Pal dova. 
scrive: < Avendo 

n «somministi rato in 

w « parecchie occa- 
‘ «sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti. > 
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bagno, lavandin 

Tubi in Cem 

lle pressa 1 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTI IVI A RICHIESTI, 

ih di 
ISTE IEECESETE ESE 

  

anta 
CTR ae 

  

conato di vomito, per cui 
e la semplice vista di questi 
L'acqua di Loser Jànos, Fonte 
se rvigi in queste congiunture. 
favorisce le varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 
quel senso di nausea intolle- È 
con modiche dosi si oppone 
evitando, col promuovere la 

alimenti. Di modo che usando 
per parec- 

e ritorna così l'appetito 

PALMA, si vende nelle 

Guardarsi dalle contraf- 

niro e®i®00000000 © 

archi 
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in pietra artificiale 

PBICORAZIONI 
PER 

Chiese, 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imita 

    

Monumenti, Giardini 

zione di a e marmi 

  

e fontane 

e Portland 

  

te semplici ed a colori 
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RIMESSI ARTE 

CO CC. Lf dr Velliscio 
UDINE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
CEVEDA ZII 

PIAZZA GIULIO CESARE 

     

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni -. 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Apri porte elettri 
| Brevetto Velliscig ) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

& Lepri RATALI 2a 
Nes ds 
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Malattie chirurgiche 
e delle denne 
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IL CROGIATO 

Ti Rare e VAN 

  

i di fare 

  

  

e acquisto (aiue Fe alla 
x ì xa Re A Sa 
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. i a Unica nel Veneto - (Grande [abi ica © =“ Unica si Veneto ai 

UDITINE! Viale del Ledra, 30 — pr “En È eg E cd. del Ledra, 30 — RD TIR] ioni 

Sig Si fabbricano statue în cartone roraano, le igno, Mmormo etra artificiale, bronzo 0 marmo See sa alta TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER } L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE BÎ | "=> 
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